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bandella 
 
Le tendenze più moderne della storiografia non si accontentano dello studio 
dei partiti, dei periodici o dei protagonisti nazionali. Si intende anzi veri-
ficare sul territorio che cosa sia stato in concreto lo svolgersi della vita e 
del dibattito politico nel nostro paese. In altre parole, si cerca di ricostruire 
quello che è avvenuto in un incrocio fra la ricostruzione del dibattito nazio-
nale e quella del dibattito che si è svolto a livello locale. 
Da tale punto di vista, la ricerca di Domenico Letizia, che si sofferma sul 
periodico “La verità di Maddaloni” (Provincia di Caserta), un settimanale 
dell’ultimo decennio del secolo XIX, è particolarmente utile e preziosa. 
Ho svolto dall’ottobre 1970 all’aprile 1971 il servizio militare presso la 
scuola AUC di Amministrazione nella città di Maddaloni. Insieme al mio 
collega Andrea Belvedere, giurista, futuro rettore del collegio Ghislieri di 
Pavia, prendemmo a un certo punto anche in affitto una stanza per poter 
continuare i nostri studi. In particolare, io correggevo le bozze della re-
visione della traduzione italiana del libro di Joseph Schumpeter Teoria 
dello sviluppo economico che, sotto la direzione di Paolo Silos Labini, 
stavamo pubblicando per Sansoni editore Firenze. Tra i miei ricordi più 
vivi c’è an-che naturalmente il mio “fidanzamento”. Venne a trovarmi la 
mia ragazza, quella che poi è diventata mia moglie, Mariella Zoppi, e al 
corpo di guardia della caserma le chiesero se era parente o fidanzata. Lei 
rispose fidanzata e l’anno successivo ci sposammo. 
Ho quindi un ricordo molto vivo della vita sociale di Maddaloni e nel con-
testo dell’area che va da Caserta a Benevento. Maddaloni si presentava 
pie-na di potenzialità, ma al tempo stesso di problemi. Lo stesso rapporto 
con la numerosa comunità militare presente, se da un lato ne tonificava 
l’eco-nomia, dall’altro lato non trovava allora pari rispondenza in strutture 
ricettive adeguate. Colpiva particolarmente la presenza di una popo-
lazione giovanile al tempo stesso piena di attese e di timori e speranze per il 
proprio futuro. 
Ormai è acclarato che lo stesso sviluppo economico di ogni comunità ha 
bisogno di rivendicare le sue radici storiche e culturali. In tal senso, la 
ricer-ca di Domenico Letizia costituisce un contributo alla sua città e alla 
sua terra.  
 

(Valdo Spini, Presidente Fondazione Circolo Fratelli Rosselli) 
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“La Verità ”. Periodico Settimanale di 
Maddaloni (1889-1890)  

 
Dedicato ad un miraggio, una prospettiva… La visione 
di una Maddaloni che sia soprattutto cultura, 
una città di biblioteche, studi, archivi, memoria, 
città vivace, dinamica, 
aperta alla conoscenza e alla tolleranza, 
“Miraggio” di difficile realizzazione 
ma pur sempre possibile. 
Dedicato alla speranza di una comunità che sia 
farina di cultura e mulino di conoscenza. 
Una prospettiva dedicata a tutti coloro, 
che nonostante tutto, 
semplicemente ci provano. 
 

Attraverso le ricerche di Carmine Cimmino (1) vengono alla luce una serie 
di periodici, risalenti alla seconda metà del 1800, della provincia di Caserta, 
da riscoprire, analizzare e studiare. Figure storiche della democrazia libe-
rale, mutualistica e socialista casertana come Orsini, De Renzis, E. Pizzi, 
Bartolomeo Scorpio, Bovio, Saffi, Imbriani, Verzillo collaborarono con i 
giornali che fiorirono in provincia di Caserta. Fra le testate che si diffusero 
ricordiamo “L’Aurora” di Teano fondata da G. Leonardo, “La Nuova 
Bilancia” di Aversa, “La Striglia” di Minturno, “L’Opposizione”, “La 
Riscossa” e “La Vedetta” di Capua. Verzillo, oltre i periodici citati di 
Capua, fu pure l’ispiratore del “Robespierre”, del “Capua” e della “Frusta” 
nati nel 1890. 
Ricordiamo anche “Il Mascherino” di Nola, del 1889 che prenderà il nome 
di “Lo Svegliarino”, “La Libertà” a Marcianise fondata dal socialista Do-
menico Santoro e “La Verità” di Maddaloni. Su “La Verità” di Maddaloni si 
sofferma la nostra analisi. Nato il 26 Giugno del 1890 è tra i periodici, set-
timanali, che va a rafforzare la stampa anticrispina di fine ‘800. Il primo nu-
mero prende il nome del “Il Messaggiero di Maddaloni”, in seguito pren-
derà il nome de “La Verità”. La redazione è di Bertone Angelo di Giovanni, 
direttore è Antonio de Simone, successivamente, invece, il Bertone diverrà 
il direttore, la redazione del periodico è in Via Ponte Carolino n 2, la tipo-
grafia è “La Galeria” di Maddaloni. 
Dalle ricerche all’Archivio di Stato di Caserta le copie del settimanale “La 
Verità” presenti sono quattro. La prima (che come abbiamo detto prende il 
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nome: “Il Messaggiero di Maddaloni”) è datata 20 Gennaio 1889, le altre tre 
presenti con il nome “La Verità” sono datate 8 Settembre 1889, 26 Giugno 
1890 e 13 Novembre 1890. Analizzando la natura del periodico risalta 
subito la critica continua al Consiglio Comunale di Maddaloni. A pagine 2 
del numero due, datato 8 Settembre 1889, in un articolo firmato “Nilo” 
riferendosi ad un altro periodico casertano “Il Vero Guelfo” viene scritto: 
“Lo qualifica perciò l’uomo d’acciaio volendo forse intendere dallo sto-
maco d’acciaio; e ciò si capisce facilmente, perché, in qualità d’insegnante 
si passa lo stipendio di un governo liberale con la stessa facilità con cui 
invocava lo aiuto del giornale clerico-borbonico e dei preti per farsi eleg-
gere consigliere”. L’invettiva è rivolta sia al corrispondete del “Il Vero 
Guelfo” sia al “prete Castaldi” candidato al Consiglio Provinciale e a quello 
Comunale. Il settimanale “La Verità” è protagonista di altre invettive contro 
altri giornali del casertano di fine ottocento. Nel numero del 26 Giugno 
1890 in un articolo intitolato “Ingenuità” e firmato Pih. Nih. protagonista 
dell’invettiva è il “Pungolo Campano”: “Il Pungolo Campano è diventato 
tutto di botto insolente e aggressivo contro il Cav. Tammaro e questo pro-
cedere è tanto più strano, in quanto che nel numero precedente avevamo 
letto in esso una lunga litania di laudi pel Sindaco. Oh, perché questo mu-
tamento di scena? Ecco. 
L’ispiratore di quel giornale era predominato da un’idea fissa, l’idea di una 
grande riconciliazione (sic), quella cioè di veder appoggiata la sua can-
didatura a consigliere provinciale nelle elezioni di questo anno. Il Cav. 
Tammaro però ha messo in mezzo la sua ed appoggia l’altra dell’uscente 
Cav. Iadaresta, inde irae. Gli accordi o caro Pungolo Campano non si fanno 
tra capi – partiti di pari forza e voi con l’aver racimolato qua e là quel po’ di 
elementi eterogenei che si sa, non significa che siete diventato un capo–
partito, perché voi non avete fatto che elevare un piccolo edifizio che non ha 
architettura di sorta, che non è punto solido che non è affatto cementato, e 
che al primo soffio di vento crollerà e…. buona notte. Parlare adunque di 
grande riconciliazione con l’effimera forza che possedete, significa voler 
esagerare la propria importanza, volersi credere un colosso mentre si è un 
pigmeo. Significa voler imitare il protagonista del Cervantes”. 
Nello stesso numero del periodico continua la viva polemica con il Pungolo 
Campano, in un altro articolo intitolato “Il Moto… è Vita” viene riportato: 
“La disinvoltura del Pungolo Campano noi la conosciamo per pruova, e non 
ci fa perciò meraviglia alcuna, se oggi con una franchezza degna di miglior 
causa, amministra a’ suoi benevoli lettori una lunga tiritera dalla quale 
traspare, con la giustificazione del suo operato, tutto il rammarico ch’egli ha 
dovuto ingollare per la non riuscita dei suoi disegni. Comprendiamo che 
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possa avergli fatto nodo alla gola l’insuccesso delle sue pratiche per avvi-
cinarsi al Cav. Giuseppe Tammaro…. ”. 
La rapacità del periodico la si evince nel primo numero, che prende il nome 
del “Il Messaggiero di Maddaloni”, datato 20 Gennaio 1889, con redazione 
in Via S. Andrea n 3. A prima pagina è presente il programma del periodico 
che recita: “Il Messaggiero di Maddaloni lungi dalla politica, lungi dal-
l’immischiarsi nei fatti altrui, vigila la sua Amministrazione Municipale, 
attende ai guai di casa propria, li addita alle Autorità competenti e ne 
attenderà con pazienza e longanimità i rimedj. Non disordini, non per-
turbazioni cittadine… Ai perversi che vi trovano il loro tornaconto, e che 
certo con denunzie e maligne insinuazioni vorranno far credere il bianco ne-
ro e il nero bianco, a quei che son preposti alla tutela dell’ordine pubblico, 
noi risponderemo: Mentite… I nostri voti, i nostri ardenti desideri sono la 
Giustizia e la pubblica Moralità… di queste cose abbiamo ardentissima 
sete… Ossequenti alle Autorità Politiche ed Amministratrice della Provincia 
e del Governo, il cui patriottismo e la giustizia son troppo noti, noi le 
invocheremo a giudici competenti ed imparziali, e lascieremo al loro senno 
il giudicare gli affari tenebrosi della nostra amministrazione. Sono molti 
anni che stiamo a guardia del nostro Municipio e de’ nostri amministratori; 
ne abbiamo studiato i passi, le deliberazioni, i contratti; ne abbiamo 
considerato le spese, i debiti, le liti intentate e quasi tutte perdute, abbiamo 
osservato attentamente le opere pubbliche compiute e i progetti non 
eseguiti, ma pagati: ci è scolpito eternamente nel pensiero il congegno 
amministrativo della nostra Comune, e ne conosciamo a fondo le per-
sonalità, i corruttori della coscienza cittadina, i collettori di voti, stipendiati 
dalla presente amministrazione, i violatori della libertà individuale; abbiamo 
voluto toccare con le nostre mani, ed eppure da fonte certa l’uso che si fa 
del nostro danaro nel distribuire sussidj, gratificazioni ed impieghi; niente ci 
è sfuggito. Ma i diritti e gl’interessi dei nostri cittadini furono sempre ga-
rentiti? La risposta alle autorità competenti e alla coscienza pubblica, la 
quale è già abbastanza scossa dalle accuse serie, dai fatti importantissimi 
rilevati su quasi tutti i giornali d’Italia. Il nostro periodico settimanale, non 
organo di nessun partito cointeressato, ma solo espressione di un gruppo di 
onesti cittadini che vedono in quali mani sia capitata l’azienda pubblica, 
difenderà sempre a spada tratta gl’interessi vitali della nostra città, e sarà 
ispirato sempre a sentimenti di libertà e di giustizia. E noi, fedeli alla nostra 
vita passata, non smentiremo il nostro programma: con coraggio e lealtà noi 
scendiamo adunque nell’agone: sicuri che l’appoggio dei cittadini onesti ed 
indipendenti non ci verrà mai meno, se no… ut deficient vires tanem est 
laudanda voluntas. E’ questo il programma del Messaggiero di Maddaloni”. 
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Il settimanale oltre l’informazione politica istituzionale è anche fonte di cro-
naca politica, infatti, sempre nel primo numero del periodico viene descritto 
un episodio interessante che riportiamo: “La sera del 21p.p. Dicembre si 
teneva a Maddaloni un finimondo. Un delegato, un capitano de’ R. Cara-
binieri, questurini in borghese ecc.… perlustravano le vie sgombre e deserte 
delle nostra città. Le Autorità superiori di Caserta da chi furono avvisate per 
mandare a Maddaloni questo apparato di forza? Si dice che il sindaco te-
messe di una dimostrazione popolare contro di lui. Viva pure tranquillo in 
sindaco Tammaro! E sappia che questa popolazione, non altro desidera se 
non ch’egli cessi di straziarla finanziariamente, e che sino ad ora ha saputo 
tollerarlo in modo da essere da lui comandata a bacchetta, ora desidera ac-
quistare la sua autonomia”. 
Sentita dal periodico è la problematica della distribuzione dell’acqua e della 
gestione idrica a Maddaloni, il che ci fa dedurre della sentita emergenza in 
città, tale problematica è presente sia sul primo numero del 20 Gennaio 
1889 sia sul numero dell’ 8 Settembre 1889. Sul primo numero a firma di 
Antonio de Simone è riportato l’articolo intitolato “L’Acqua a Maddaloni” 
che descrive la vicenda che riportiamo testualmente: “Dunque, la misera 
città di Maddaloni, che non è l’ultima fra quelle della Provincia di Terra di 
Lavoro, per volontà di coloro che tutto han potuto, sarà condannata per 
sempre a mendicare una bevuta d’acqua? Circondata com’è, dall’acquidotto 
Carmignano ad Oriente, dal canale Carolino a settentrione, occidente e 
mezzogiorno, da quello del Serino anche a mezzogiorno, dovrà per sempre, 
novello Tantalo, immerso sino al mento in un lago, desiderare un sorso 
d’acqua per rinfrescare le arse labbra? E’ doloroso, anzi straziante lo spet-
tacolo, che qui a Maddaloni, alla fine di Gennaio, a mezzo il verno del 
1889, talune famiglie debbano accettare acqua da’ pozzi altrui, andare in 
giro da mane a sera per aversi l’elemosina di quello elemento, senza il quale 
è impossibile la vita?... I serbatoi son vuoti; han fatto più volte la richiesta 
dell’acqua del Ducatone in parte di proprietà del Municipio, a quei che ne 
hanno la custodia, ma la risposta fu sempre negativa, e qualche volta in-
sultante. Miracolo, mentre piove a catinelle, e i torrenti circostanti 
minacciano d’innondare Maddaloni, solo l’acquidotto Carmignano è vuoto 
del benigno umore!”. Nel secondo numero del settimanale continuando la 
discussione sull’acqua sempre Antonio de Simone (firmato A. de S.) 
riporta: “… Arienzo, che, come si sa, gode di codesta Acqua, non ha guari, 
stette tre giorni senz’essa – che consolazione in questi giorni e con questi 
caldi … che bollon le cervella nella pentola del cranio! - ; e non sapendo in 
quale altra si bere, reclamò al comune di Napoli. Il quale, dando o volendo 
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far di tuffo… nello scimunito, rispose che, per contratto, avea il diritto di 
toglier l’acqua ne’ casi di urgenza. 
D’accordo – osserva Arienzo – ma dove sta l’urgenza del caso?.... Io non so 
se l’abbiano strigata tra loro e in che modo; questo io so che il caso, con 
l’urgenza o meno, fosse capitato a Maddaloni, a una popolazione, cioè, di 
24mila abitanti, vattel’ a pesca in che mare…. di guaj non si saremmo im-
pelagati o impegolati! Ma se io mi son ricreduto a posteriori, il Consiglio, 
che è chiamato a tutelar gl’interessi comuni, dovette immolarsi a propri… 
nelle ragioni contrarie all’acqua di Serino; delle quali vo’ abbeverarne, in 
parte, il benigno lettore.” 
Un’analisi del settimanale risulta considerevolmente interessante da un pro-
filo storico poiché veniamo a conoscenza delle problematiche maddalonesi 
di fine ‘800, delle vicende politiche di tale periodo, degli accordi con le al-
tre amministrazioni confinanti e dei rapporti con gli altri periodici casertani 
e campani, una pagina interessante della nostra storia che, anche se illustrata 
in poche pagine e sicuramente da approfondire, abbiamo descritto. 
Concludo auspicando altri approfondimenti su tale periodico, considerando 
le ricerche che si potrebbero fare sia sui rapporti tra i vari consiglieri co-
munali e il seguente periodico, sia sui rapporti e i carteggi tra il seguente 
settimanale e gli altri periodici presenti nella provincia di Caserta. Il tutto 
permetterebbe di analizzare precisamente la situazione politica, sociale e 
culturale di Maddaloni e del casertano durante gli ultimi decenni del XIX 
secolo. 
 

(1) Carmine Cimmino: storico, scrittore, ricercatore appassionato di storie 
non comuni della Provincia di Caserta e non. Autore di numerose 
pubblicazioni tra le quali “La Distrazione. La parola e i silenzi”, “La strada. 
Storia vesuviana di briganti e di eroi”. 
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Le copie dei giornali che seguono provengono dagli originali conservati presso l’Ar-
chivio di Stato di Caserta. I numeri presenti sono datati:20 Gennaio 1889, 8 Set-
tembre 1889, 26Giugno 1890 e 13 Novembre 1890. 
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